
z io n e ,  furono consumati dall ’ im becille  Provisorio  G oyern o alla pre- 

disposizione degli  anim i del Popolo a ben ricevere i  F ran cesi, non 

che i M e m b r i , che formar dovevano il  mostruoso im p a s to , che si de­

nominò M un icipa lità  Provisoria  d i Venezia  , delle cui gesta parlano 

tanti l ib r i  e raccolte ,  e ce ne danno anche una genuina idea i  due 

Opuscoli in t ito lat i  : Dialogo tra E ra clito  e Democrito R e d iv iv i  su lla  

R ivo lu zion e p o litica  d i V enezia: e Discorso d el C itta d in o  P a n d olfo  

M a la testa  d i R im in i a l Popolo d i V en era  . Io  termino la m ia R ac­

colta colle sensate parole del C elebre M a l le t  Dupan nel M e rc u r io  

B r itta n n ic o  N .  X I I I .  in un A r t ic o lo  in t ito la to :  Una fa ls ità  sopra Ve» 

n e ^ ia , e l i  V en ezia n i, in cui scrive c o s ì ,

, ,  L a  riconoscenza Veneziana verso Bonaparte si dimostrò co lla  

„  sollevazione della T e r r a  F e r m a ,  con la resistenza podolare di V e*  

„  nezia stessa a ll ' ^Abdicazione del Governo , col saccheggio alle case 

delle  persone destinate da Bonaparte a formare la M un icipalità  

„  P ro v is o r ia ,  con la lacerazione in pien m erig g io  di tutti g l i  O rdi* 

„  ni affissi di questa M u n ic ip a l i tà , e dei Francesi per quindici gior« 

„  ni consecutivi  ̂ e finalmente colle maggiori testimonianze di dolo» 

,,  r e ,  di rab b ia ,  e di disprezzo espresse dal Popolo in m ezzo  ai can« 

, ,  n o n i ,  ed alla forza- de’ suoi stessi oppressori ,  D a l  Gondoliere all*

,,  u lt im o  O perajo  d e l l ’ A r s e n a le , dal Soldato Schiavone a ll ’ u ltim o 

j,  S b ir r o ,  Contadini e C it ta d in i  tutti convennero unanimamente nel 

„  odiò verso i  F ra n c e s i , e verso la loro R iv o lu z io n e ,  “

Richiam ando dunque alla mente il saggio L e tto re  la serie tutta dei 

fa t t i  , e de’ Pubblic i  autentici D o c u m e n ti , in questa terza Parte cro­

nologicamente d is p o st i , e rag io n ati ,  potrà dedurre agevolmente da sé,, 

dopo quanto abbiamo detto nelle due prim a e seconda Parte dell» 

nostra Raccolta , l i  seguenti ^

C O R O L L A R J .

L

• C h e  sebbene nelle Ven ete  Provin cie  v i  fossero alcuni Sudditi dedi­

t i  alle massime F ran cesi,  questi eranó in così poco n um era, che nul* 

la potevano attentare contro i l  pien delle m edesim e, eh’ erano fede» 

is s im C j  ed attaccatissime al felice loro Governo»
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